
* Atto di citazione per revocazione *  
 

______ DI ______ (1) 
ATTO DI CITAZIONE PER REVOCAZIONE 

della sentenza n. ______ emessa dal ______ di ______ il 
______ e notificata in data ______ nella causa n. ______ 
R.G. tra: 

TIZIO, nato a ______ (__), il __/__/____, C.F.: ______ e 
residente in ______ (__), alla via ______, rappresentato e 
difeso dall’Avv. ______, giusta procura in calce (oppure) a 
margine del presente atto. 

E 
CAIO, nato a ______ (__), il __/__/____, C.F.: ______ e 

residente in ______ (__), alla via ______, rappresentato e 
difeso dall’Avv. ______ 

PREMESSO IN FATTO (2) 
Il Giudice di pace di ______, con provvedimento del 

______ ha disposto ______ 
(oppure) 

il Tribunale di ______, con provvedimento del ______ ha 
disposto ______ 

(oppure) 
la Corte d’Appello di ______ con la sentenza sopra indicata 

ha stabilito che ______ 
Il predetto giudicante, ha altresì stabilito che ______ 

ritenendo valido l’atto di ______, recante data del ______ 
(oppure) ritenendo idonea la prova ______ in base alla quale è 
stato stabilito che ______ 

Con sentenza passata in giudicato il ______, emessa il 
______ dal ______ di ______ nella causa promossa tra le 
parti suindicate (oppure) tra ______ e ______ è emersa, 
tramite espressa declaratoria, la falsità di tale prova, alla luce 
del ______ (3) 

Sulla scorta di quanto illustrato è evidente come si verta 
nella fattispecie descritta dall’art. 395, n. ______, cod. proc. 
civ., atteso che ______ 

Per i motivi sopra illustrati, TIZIO, come sopra 
rappresentato e difeso,  

CITA 
CAIO (oppure) la società X in persona del legale 

rappresentante pro-tempore, con sede presso ____, (oppure) il 
Comune di ___, in persona del Sindaco pro-tempore, a 
comparire e costituirsi, ai sensi e nelle forme cui all’art. 166 
cod. proc. civ., innanzi al __ di __, Sezione e Giudice 
designandi, all’udienza del giorno __/__/____, ore di rito e 

(1) 
LA COMPETENZA 

La revocazione si propone con 
citazione davanti allo stesso 
giudice che ha pronunciato la 
sentenza impugnata. 

 
(2) 

IL CONTENUTO 
La citazione deve indicare, a pena 
d'inammissibilità, il motivo della 
revocazione e le prove relative alla 
dimostrazione dei fatti di cui ai 
numeri 1, 2, 3 e 6 dell’art. 395 cod. 
proc. civ., del giorno della 
scoperta o dell’accertamento del 
dolo o della falsità, o del recupero 
dei documenti. La citazione deve 
essere sottoscritta da un difensore 
munito di procura speciale. 

 
 (3) 

I CASI DI REVOCAZIONE 
Le sentenze pronunciate in grado 
di appello o in unico grado 
possono essere impugnate per 
revocazione: 1) se sono l’effetto 
del dolo di una delle parti in 
danno dell'altra; 2) se si è 
giudicato in base a prove 
riconosciute o comunque 
dichiarate false dopo la sentenza 
oppure che la parte soccombente 
ignorava essere state riconosciute 
o dichiarate tali prima della 
sentenza; 3) se dopo la sentenza 
sono stati trovati uno o più 
documenti decisivi che la parte 
non aveva potuto produrre in 
giudizio per causa di forza 
maggiore o per fatto 
dell'avversario; 4) se la sentenza è 
l'effetto di un errore di fatto 
risultante dagli atti o documenti 
della causa. Vi è questo errore 
quando la decisione è fondata 
sulla supposizione di un fatto la 
cui verità è incontrastabilmente 
esclusa, oppure quando è 
supposta l'inesistenza di un fatto 
la cui verità è positivamente 
stabilita, e tanto nell'uno quanto 
nell'altro caso se il fatto non 
costituì un punto controverso sul 
quale la sentenza ebbe a 
pronunciare; 
 
(continua)  



soliti locali di ordinarie  
udienze, con espresso avviso che, non comparendo e non 

costituendosi verrà dichiarato contumace, si determineranno le 
decadenze di cui agli artt. 38 e 167 cod. proc. civ. e si 
procederà, comunque, nei suoi confronti per ivi sentire 
accogliere le seguenti 

CONCLUSIONI 
“Piaccia al ______ accertare, in via preliminare, ______ e, per 
l’effetto, revocare la sentenza su indicata, previa sospensione (4). Il tutto 
con vittoria di spese ed onorari di giudizio”. 

A sostegno di quanto esposto  
PRODUCE 

le seguenti prove documentali: 
1) copia autentica della sentenza n. ______ emessa il 

______ dal ______ di ______ (5); 
2) copia dell’atto dichiarato falso; 
3) ______. 
______ lì ______ Avv. ______ 
 

PROCURA IN CALCE 
 
Il sottoscritto TIZIO, nato a ______ 

DELEGA 
l’Avv. ______, del Foro di ______, a rappresentarlo e 

difenderlo nel presente giudizio e in ogni successiva fase e 
grado, compresa quella di merito ed esecutiva, conferendo 
allo stesso ogni più ampia delega e procura consentita dalla 
legge, quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
conciliare, transigere, quietanzare, incassare somme, chiamare 
in causa terzi, spiegare domande riconvenzionali, nominare 
sostituti in udienza ed indicare domiciliatari, 

ELEGGE DOMICILIO 
presso lo studio dello stesso avvocato in ___, via __, 

DICHIARA 
inoltre di aver ricevuto tutte le informazioni previste dagli 

artt. 7 e 13 del d. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 
PRESTA 

il proprio consenso al trattamento dei dati personali per 
l’espletamento del mandato conferito. 

______, lì ______  
______ nella qualità. 

Avv. ______ 
La firma è autentica 

ed è stata apposta in mia presenza 
Avv. ______ 

5) se la sentenza è contraria ad 
altra precedente avente fra le parti 
autorità di cosa giudicata, purchè 
non abbia pronunciato sulla 
relativa eccezione; 6) se la 
sentenza è effetto del dolo del 
giudice, accertato con sentenza 
passata in giudicato. 

 
 (4) 

LA SOSPENSIONE 

La proposizione della revocazione 
non sospende il termine per 
proporre il ricorso per cassazione 
o il procedimento relativo. 
Tuttavia il giudice davanti a cui è 
proposta la revocazione, su 
istanza di parte, può sospendere 
l'uno o l'altro fino alla 
comunicazione della sentenza che 
abbia pronunciato sulla 
revocazione, qualora ritenga non 
manifestamente infondata la 
revocazione proposta. 

 
(5) 

LE SENTENZE 
IMPUGNABILI PER 
REVOCAZIONE 

Le sentenze per le quali è 
scaduto il termine per l'appello 
possono essere impugnate per 
revocazione nei casi dei numeri 
1, 2, 3 e 6 dell'art. 395 cod. proc. 
civ., purchè la scoperta del dolo 
o della falsità o il ricupero dei 
documenti o la pronuncia della 
sentenza di cui al n. 6 siano 
avvenuti dopo la scadenza del 
termine suddetto. Se i fatti 
menzionati nel comma 
precedente avvengono durante il 
corso del termine per l'appello, il 
termine stesso è prorogato dal 
giorno dell'avvenimento in modo 
da raggiungere i trenta giorni da 
esso. 
 


